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Deliberazione del Consiglio Comunale
N. 69 Seduta del 30/12/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2025 (L. 27DICEMBRE 2019, N. 160)

L’anno Duemilaventiquattro il giorno Trenta del mese di Dicembre alle ore 20:45 nella SalaConsiliare del Comune su intestato.Alla PRIMA convocazione in sessione ORDINARIA, che è stata partecipata ai Sigg.ri Consiglieri anorma di legge, risultano all’appello nominale:
NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTEROBERTO CIALOTTI Sindaco PAUGUSTO FACONDINI Vice Sindaco PANDREA ARIEMMA Consigliere PKATJA DEL BALDO Consigliere PMICHELE SAIONI Consigliere AREBECCA CASADEI Consigliere PMAURO SALTARELLI Consigliere PMILENA BARTOLINO Consigliere ATAMARA RICCI Consigliere PDILVO POLIDORI Consigliere ACARLO CASADEI Consigliere PPIETRO DINA Consigliere PGIUSEPPE SANCHINI Consigliere P

Tot. Presenti N.10 Tot. Assenti N.3

File con impronta: cdffab005f0cd4892408571cdecf041b4f93e913c9a74d73f88ede3e6d933553

Firmato digitalmente da Oscar Bergnesi e da ROBERTO CIALOTTI
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Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.
Presiede il Sindaco ROBERTO CIALOTTIPartecipa il Vice Segretario Dott. OSCAR BERGNESI, con funzioni consultive, referenti, diassistenza e di verbalizzazione.
La seduta è PUBBLICA.Nominati scrutatori i signori:MAURO SALTARELLITAMARA RICCIGIUSEPPE SANCHINIIl Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordinedel giorno.
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IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la sottoestesa proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile SETTORE TRIBUTIENTRATE COMUNALI - INFORMATICA
Visti gli allegati pareri del Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolaritàtecnica e del Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, resi in meritoalla summenzionata proposta ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

visto quanto sopra, con votazione espressa in forma palese così come segue:
Voti a favore: 7Voti contrari: 3Astenuti: /

DELIBERA
di approvare la proposta di deliberazione di seguito riportata.
Infine, stante l’urgenza, con votazione separata espressa in forma palese così come segue:
Voti a favore: 9Voti contrari: 1 (Sanchini)Astenuti: nessuno

DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4,del D.lgs. n.267/00.
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Introduce l’argomento il Sindaco che dà lettura del punto all’ODG e tiene la parola perla disamina degli aspetti giuridici e di merito in relazione all’argomento in discussioneconfermando riguardo all’IMU il livello di tassazione, le stesse aliquote, fin quiapplicate, senza alcun incremento a carico dei cittadini.
Interviene il Consigliere Pietro Dina il quale invita l’Amministrazione a rivedere erideterminare la misura delle detrazioni a vantaggio delle famiglie con disabili inragione delle particolari difficoltà delle stesse.
Ribatte il Sindaco, il quale concorda con il Consigliere intervenuto ed assicura ilproprio impegno il tal senso aggiungendo che si rende assolutamente necessariolavorare sul recupero dell’evasione al fine di individuare chi non paga, reperendo intal modo le risorse necessarie per gli interventi richiesti all’insegna dell’equità.
Nella propria disamina il Sindaco dà lettura delle specifiche misure di imposizioneconfermate, relative al tributo in trattazione.
Constatata l’assenza di ulteriori interventi, si proseguono i lavori così come segue.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’art. 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone:- al comma 748: “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 eA/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, puòaumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”;- al comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggettopassivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino aconcorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essiproporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica aglialloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenzialepubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto delPresidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”;- al comma 750: “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis,del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pariallo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento”;- al comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice allavendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU”;- al comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazionedel consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;- al comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pariallo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consigliocomunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento”;- al comma 754: “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possonoaumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;
Visto altresì l’art. 1, c. 744, L. n. 160/2019 che dispone: “E' riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili
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ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applicaagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivoterritorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppocatastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddetteattività a titolo di imposta, interessi e sanzioni”;
Richiamato, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019:“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuatecon decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata invigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinquegiorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunqueadottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo.757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, ladelibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale delfederalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con ildecreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. Ladelibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stessodecreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento dellefinanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.”
Visto il D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, integrato dal D.M. MEF 6 settembre 2024,concernente l’individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comunipossono diversificarne le aliquote, e in particolare l’Allegato A, che elenca in dettaglio le fattispecie ai fini delladiversificazione delle aliquote IMU;Visto l’art. 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160, che dispone:- al comma 748: “L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 eA/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, puòaumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento”;- al comma 749: “Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggettopassivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino aconcorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione;se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essiproporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica aglialloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenzialepubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto delPresidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”;- al comma 750: “L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis,del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pariallo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento”;- al comma 751: “A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice allavendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU”;- al comma 752: “L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazionedel consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;- al comma 753: “Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pariallo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consigliocomunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento”;- al comma 754: “Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possonoaumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento”;
Visto altresì l’art. 1, c. 744, L. n. 160/2019 che dispone: “E' riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobiliad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applicaagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivoterritorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppocatastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette
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attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni”;
Richiamato, inoltre, l’art.1, cc. 756-757, L. n. 160/2019:“756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuatecon decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata invigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinquegiorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunqueadottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo.757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, ladelibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale delfederalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con ildecreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. Ladelibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stessodecreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento dellefinanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.”
Visto il D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 luglio 2023, integrato dal D.M. MEF 6 settembre 2024,concernente l’individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comunipossono diversificarne le aliquote, e in particolare l’Allegato A, che elenca in dettaglio le fattispecie ai fini delladiversificazione delle aliquote IMU;
Rilevato che i comuni, ai sensi dell’art. 1, c. 757, L. n. 160/2019, anche nel caso in cui non intendano diversificare lealiquote, devono comunque redigere la deliberazione di approvazione delle stesse accedendo all'applicazioneinformatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale (di seguito anche «Portale») checonsente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parteintegrante della delibera stessa, la quale senza di esso non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771;
Considerato che:- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019, hannoeffetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet delDipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e a tal fine,i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;- il prospetto delle aliquote relative al 2025 deve essere perciò trasmesso per la pubblicazione entro il 14 ottobre 2025;
Preso inoltre atto che in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento comunale didisciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, c. 764, L. n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel Prospetto;
Rilevato inoltre che i comuni di nuova istituzione, oggetto di fusione o di fusione per incorporazione, i quali, avvalendosidella facoltà prevista dall’art. 1, c. 132, L. n. 56/2014, hanno stabilito di mantenere un sistema di aliquote differenziateper ciascuno dei territori degli enti preesistenti alla fusione, sono tenuti a compilare un numero di Prospetticorrispondente agli ex territori per i quali hanno stabilito aliquote differenziate, mentre il comune oggetto di fusione odi fusione per incorporazione che ha stabilito un sistema di aliquote unico per l’intero territorio del nuovo comune,deve compilare un unico Prospetto;
Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria;
Richiamata, quindi, la Delibera C.C. n. 56 del 29/12/2023 con la quale sono state approvate per l’anno 2024, le aliquotee le detrazioni da applicare ai fini IMU;
Dato atto della volontà dell’amministrazione comunale di mantenere l’invarianza della pressione tributaria;
Visti, quindi:a) l’art. 174, D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio diprevisione dell’esercizio di riferimento;b) l’art. 172, c. 1, lett. c), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli enti locali alleghino al bilancio
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di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta ele eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”;c) l’art. 53, c. 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e letariffe dei tributi locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;d) l’art. 1, c. 169, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone: “Gli enti locali deliberanole tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione delbilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro iltermine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entroil suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
PROPONE

1. di approvare per l’anno di imposta 2025 il prospetto delle aliquote per l’applicazione dell’IMU, come compilatotramite l’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale (ALLEGATO 1);
2. di stabilire nella misura di € 200 la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1,A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando atto che la stessa si applica altresì agli alloggi regolarmenteassegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunquedenominati, aventi le stesse finalità degli IACP (istituiti in attuazione dell’art. 93, D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616);
3. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del2006, il 1 gennaio 2025;
4. di dare atto che l’ufficio ragioneria ha indicato € 560.000,00 quale gettito complessivo dell’IMU per l’anno 2025derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate;5. Considerato altresì che il settore tributi ha informato la ragioneria che il gettito previsto andrà monitorato conattenzione, in quanto la base imponibile delle aree edificabili e’ probabilmente inferiore rispetto agli anniprecedenti;6. di provvedere entro il termine perentorio del 14 ottobre 2025 all’inserimento della presente deliberazionenell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, come previsto dall’art. 1, c. 767, L. 27 dicembre 2019, n.160, pena inefficacia della stessa;

Infine, stante l’approssimarsi del termine di legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2025-2027 e per ciò solodella necessità di rendere immediatamente operativa l’articolazione delle aliquote e detrazioni,PROPONEdi dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, delD.lgs n. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto:

Il SindacoROBERTO CIALOTTISottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.n. 82/2005 e ss.mm

Il Vice SegretarioDott. OSCAR BERGNESISottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.n. 82/2005 e ss.mm

mailto:n.@%7b$DAPROPNUM%7d@


Comune di Saludecio
PROVINCIA DI RIMINI

Piazza Santo Amato Ronconi, 1 - 47835 Saludecio (RN)TEL. 0541 869711C.F. 82006930406 – P.IVA 00667190409https://comunesaludecio.it/

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’
ALLEGATA ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTAN. 69 DEL 30/12/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2025(L. 27 DICEMBRE 2019, N. 160)
Registro delle Pubblicazioni n. 000148

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto istruttore, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA
che la presente deliberazione:
– viene affissa all’albo pretorio comunale online con numero 000148 del 18/03/2025 per 15giorni consecutivi, come prescritto dall’art.124, comma 1 , T.U.EE.LL. n. 267/2000;
– viene comunicata, a mezzo PEC in data 18/03/2025 ai capigruppo consiliari, così comeprescritto dall’art.125 del T.U.EE.LL. n. 267/2000;
– è immediatamente eseguibile e diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione aisensi dell’art. 134, comma 4 , del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Saludecio, 18/03/2025

L’istruttore amministrativoLORENZO VELLA(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.)
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SETTORE TRIBUTI ENTRATE COMUNALI - INFORMATICA
Parere Tecnico Allegatoalla Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunalen. 342 del 13/12/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2025 (L.27 DICEMBRE 2019, N. 160)
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime il seguenteparere per quanto attiene la regolarità tecnica della presente proposta:
PARERE FAVOREVOLE

Saludecio, 16/12/2024
Il Responsabile del ServizioELISA SAIONI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.)

File con impronta: ab2f9d237e0de12685bc45f2591cef3fe8b0ebeaa5f6b1373b24e83bd1a82f49

Firmato digitalmente da: ELISA SAIONI.
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SETTORE FINANZIARIO
Parere Contabile Allegatoalla Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunalen. 342 del 13/12/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L'ANNO 2025 (L.27 DICEMBRE 2019, N. 160)
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime il seguenteparere per quanto attiene la regolarità contabile della presente proposta:
PARERE FAVOREVOLE

Saludecio, 17/12/2024
Il Responsabile del ServizioROBERTO CIALOTTI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.)
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